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I N LUOGO A PROCEDERE 
<// UMBERTO BARBARO 

potrebbero, prendendo forma 
arti>ticii, addirittura capovol­
gersi. 

Agli argomenti portati da 
tante personalità, da giuristi 
coti iiiMffni, per dimostrare la 
illegalità del procedimento 
contro i giornalisti cinema­
tografici l lcn/ i e Aristarco, 
arrestati e deferiti al tribu­
nale militare per aver scritto 
l'uno, e l'altro pubblicato, un 
abbozzo di .soggetto cinema­
tografico. mi pare possano 
aggiungersi le osaer\azioni di 
cui sopra. 

L'armala s'ugapò non è un 
nini, non »• la bceneggi.it ura 
di un film, non è nemmeno 
il soggetto di un film: è la 
prima idea di un soggetto. La 
sua forma è imperfetta e 
provvisoria per definizione. 
giacché si tratta del progetto 
di un progetto di un'opera 
futura. Un'opera la cui forma 
non ^ sarà letteraria, ma es­
senzialmente visiva, figurati­
va. E poiché la forma è l'e­
spressione, in termini d'arte. 

I mila 

Una volta mi e capitato di 
recarmi a tro\are un umico 
pittore al suo studio nel \or­
de di ^illa Stroh] Ferii; egli, 
sempre distratto e poco pun­
tuale, non .era 'ancora arri­
vato e, sulla soglia della sua 
casetta all'ombra dei grandi 
pini, era ad attenderlo ìu mo­
della, lYmandn, una bella 
donna, di Anticoli Corrado 
naturalmente; una donna non 
più giovanissima, di florida 
costituzione fisica, e-attamen-
te opposta a quella che al­
lora era di moda, della donna 
crisi, di tutte brame i-arca 
nella sua niairriv/o. A \ e \ n 
Fernanda un bel coi pò. Torte 
p delicato, e una bella faccia 
«ana e saporosa, di contadina 
di fresco inurbala, con un'e­
spressione (piasi fiera, di te­
starda drittura morale. Par­
lammo un poco, e quale non 
fu la min sorpresa iiell'ap-
prrnderc, da Fernanda, che il 
mio «unico a \ c \ a iniziato in 
quei giorni un quadro porno­
grafico, per il quale lèi era 
seccatissiina di dover posare. 

Quadre» pornografico? I.a 
sorpresa, debbo dirlo a mio 
disdoro, non era meno Erande 
della mia curio-ita. 

Quando il pittoie arrivo ed 
entrammo nello studio, il mi­
stero cadde Hi colpo: sul ca­
valletto in piena luce era il 
quadro in qiuMione: la bella 
Fernanda, di tre quarti, por­
geva il seno candido e colmo 
all'avidità di un vecchio spa­
ruto e dalla bnrbnccia arruf­
fata. Fernanda, pur conser­
vando la sua fondamentale 
espressione di grazia gentile. 
aveva un'aria compunta e co­
me scontenta che mi fece 
scoppiar dal ridere. 11 quadro. 
come tutti hanno capito, raf­
figuraci IIÌ carità romana, ed 
appartenevi ad una serie. le 
opere di misericordia, coni-
mis«iottata al mio anii'-o per 
la chieda della sua città. 

F. certo: -e io racconto la 
trama di un romanzo che co­
mincia iosi: un signorotto di 
un paesello della I ombardia. 
che vuol sedurre una contadi-
nclln. si «crve. per rag'-TÌnnser 
questo scopo, dciracquicsccii-
za «li un prete disonesto pri­
ma e poi della complicità di 
una inoliai a corrotta— non è 
improbabili- che qualche igna­
ro pensi trattarsi di un ro­
manzo audace e a sfondo an­
ticlericale. Mentre si tratta. 
nientedimeno, dei 'Premessi 
sposi, cioè di un capolavoro. 
di ritroso e delicatissimo can­
dore. scritto per esaltare la 
morale cattolica. Insomma di 
un'ooera di propaganda, come 
quelle a cui tanti illustri per­
sonaggi negano, ogni, clic pos­
sano attingere il livello del­
l'arte. 

Che non sin lecito, da un 
soggetto, arbitrarsi ad azzar­
dar»* un giudizio «li valore ar­
tistico e n w i o : da quanto ho 
raccontato di sopra mi -OIII-
hra debba risultare, altret­
tanto ovviamente. l'assurdità. 
del credere di poter dedurre. 
da un semplice soggetto, un 
jriiiflizio ili ordine morale. 
Anche, si badi bene, -P *>i co­
noscono !»• idee e le posizioni 
morali dell'autore. Perchè. 
nella società divjs.i in classi. 
non è infrequente che gli ar­
tisti credano di dover disan­
corare la loro attività ili pen­
siero e l.i loro attività prati­
ca da quella artìstica: cosic­
ché può suci-cilere che la loro 
opera espr ina. di fatto, ima 
ideologia diversa. «• addirit­
tura opposta a auella che essi 
professano. 17 il caso, tante 
volte citato, di Balzar. ' In­
dubbiamente Balzac era lc-
2ittimi«ta: la sua grande ope­
ra è unVlcirin continua *-nl-
Virrepntabile decomposizione 
del gran mondo: le sue sim­
patie vanno tutte alla * lasse 
condannata a morire... -. Ma 
< e^li ha M'sto l'ineluttabilità 
del crollo dei suoi cari aristo­
cratici » e li ha descritti come 
ceceri -c l ic non meritavano 
una migliore sorte: c i l i ha vi­
sto i veri uomini dell'avvenire 
là dove si trovavano effettiva­
mente al suo temno... * (Fn-j 
cels. J. citerà n Mi*< lì ari:-'. 
nrs<): e ingomma l'opera dij 
questo codino è. contro le <ue 
intenzioni, un'opera r»o-itivn-
mente pro^ressìsfa e rivoluzio­
naria. E a chi dubitasse del­
l'interpretazione di Fngels. 
che e poi quella di Marx, e 
che rcren temente è stata ri­
presa. illustrata e sviluppata\fCriche in cui si parlano 'iri­
dai Liikae*1- «i p u ò r icordare ìgue radicalmente diverse dal 
l ' interpretazione. non smorfia.,francese — la basca, la bret-
d:. Emilio 7o l i che. n^l «unitone. e la fedesco-alwiriana 
stndio sul romanzo, dava del l— non soltanto presentano 
Balzac Trattamente lo stesso!quello stesso parallelismo, ma 
zindizio; o si può ricor»! ire 

di un mondo morale, la man­
canza di questa forma non 
coiisente di definire, e tanto 
meno quindi di giudicare. 
questo mondo morale. 

Se non ci fossero stati tan­
ti altri, e così validi argo­
menti, sarebbe bastato que­
sto, come ciascuno può facil­
mente capire, a sentenziare 
un non luogo a procedere nel 
triste caso di Benzi e Ari­
starco. 

Dove si vuol arrivare' 
Non solo alla confusione 

delle idee e dei valori morali. 
ma persino alla confusione 
del lecito e dell'illecito sul 
piano giuridico: dove l'onesto 
cittadino può essere incrimi­
nato per assumere una data 
posizione di fronte ad un av­
venimento, e può essere, con 
altrettanti articoli di legge, 
incriminalo per assumere la 
posizione contraria. Situazione 
gravissima che consente qual­
siasi arbitrio al governo e, ili 
fatto, priva il cittadino di 

MILANO — Un'ciltzione. teatrale di « Mouiin ROURC », il noto 
romanzo sulla vita del pittore francese Toulouse-Lautrcc. 
che lui dato lo spunto per un film a colori, è andata In scena 
all'Odeon. Ecco Giancarlo Sbracia nelle vesti dell'artista 

SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI CULTURALI AL FESTIVAL FIORENTINO 

Primo e secondo Risorgimento 
rivivono nel piazzale delle Cascine 

La rappresentazione del teatro di massa • / pittori lavorano tra la folla - Arte classica e arte 
* 

popolare nel quadro del Mese della stampa - Le mostre del libro - Un richiamo costante 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lo della vicenda si .spiegava 
attraverso popolarissime pa-

FIREXZE, 28. — 11 coro in­
tonò il « Va pensiero -> di 
Verdi, e >ul palco eretto noi 
piazzalo delle Cascine inco­
minciò 
mii 

gine, dal '21 alla Giovane Ita 
Ha, ni moti del '31. alla rivo­
luzione del '48. Tornavano 
sulla .scena lo ligure dogli 

iciò a svolgersi, por parole.l eroi, dei combattenti, dei 
sica ed immagini, la vi-i martiri; poi M-ulun da può 

la 

maggiori. Ed ecco le pagine in om.rc di Vie Nuove, ha 
dell'epopea garibaldina, come arricchito di profonda sostan-

qualsiasi libertà. 
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AMBIENTÌ E PERSONAGGI DI UNA GRANDE CRISI 

cenda del nostro Risorgimeli- Isie popolari la voce delle!campeggiava, grandissima. 
to. L'inizio verdiano, voleva1 masse. Un disegno rapid-.s.si-l.scritta " " giugno». 
signilic.iie la triste condiziono' mo, per quadri, per accenni,! Ho tentato con queste pa-
d'Italia ,- lo .speranze del ri- c n e di volta in volta M ani-iro!e di darvi un'idea, un'ini-
scatto . plinva in pantomime dei faUrmagine dello spettacolo che, 

Alan'oiu e Berchet unirono 
la loro voce a quella dolio 
storico o alla musica, e l'ad­
dio di Clarina a Gi-mondo, 
dalla <olebre romanza ber-
chetiana, .sognò il clima del 
primo Risorgimento. Storia ili 
oppressione e di servitù allo 
straniero, storia di persecu­
zioni e di oscurantismi: il ti-

giusta per la nazione italiana; 
con il quadro finale, al canto 
dell'Inno dei partigiani della 
pace, la vicenda offriva un 
chiaro indirizzo, apriva pro­
spettive di lotta» e di nuove1 primo Risorgimento tratti a 
vittorie. [conforto e conferma, tratti 

Sul (ondale del p a l c o direi a rinsaldare le lotte per 

mostrava di tornare vivente, 
come la musica verdiana che 
a più riprese sentivi eseguita 
o cantata, o come, nei fre­
quenti cartelli, i richiami al 

i francesi 

un punto decisivo, un momen­
to culminante della .storia che 
.si andava narrando; di qui 
specialmente incominciò ad 
e.s.ser più frequente il dialogo 
fra la vicenda scenica e il 
numerosis.simo pubblico. Il 
dramma della Repubblica ro­
mana venne delineato fra gli 
applausi e le acclamazioni. 
Poi, rapidamente, fu la storia 
dell'unità, fu la vicenda della 
liberazione di Roma, l'irrom­
pere nuovamente sulla scena 
dei garibaldini di Villa Me­
dici e di Porta San Pancrazio 
che. al .suono della mai eia dei 

za culturale il Festival della 
stampa democratica a Firen­
ze conclusosi ieri. C< n morte­

la libertà che sono oggi nei 
centro della vita politica del­
le masse popolari italiane. 

Varietà di iniziative 
Si deve aggiungere che il 

Mese della stampa democra­
tica è stato, quest'anno a Fi­
renze, folto di iniziative spe-

stia di mozzi, ..Stori e masse,!cificamente culturali: dal tea-
registi e concertatori sepperoltro alle arti figurative, alle 
mostrare come iniziative del rassegne cinematografiche, ai-
genere siano accette al largo le mostre del libro; e si po -
pubblico; e come sia possibi-jtrà in proposito utilmente ri-
Io scrivere per immagini di-j cordare che allo spettacolo 
retto le pagine della nostra, delle C'ascine, nuovo nel con­
storia. in modo da raggiunge- j tenuto e nella realizzazione, 
re una viva comunicazione s'è affiancato, al Pozzale, un 
fra chi narra e chi guarda, j lavoro del teatro nostro clas-

Vorrei aggiungere che il Fé-Isico. quale La Moscheta del 
stivai fiorentino ha dimostra-'Ruzzante. Così, più riuscite e 
to. non solo per questo aspet-'sopratutto meglio legate ad 
to. hi possibilità di far più un chiaro concetto di lettera-

nella vita nazionale 
Differenze di tradizioni, di storia, di paesaggio; fondamentale parallelismo di struttura - Eorza dei 
giornali provinciali - La condanna della politica governativa traspare attraverso i rapporti dei prefetti 

Reduce da un vagabo)idag-{ 
aio in diverse regioni di 
Francia, un amico italiano 
nato da una famiglia di eini-
ora t i . mi confessò che tutti i 
villaggi in cui si era soffer­
mato ali avevano irresistibil­
mente ricordato il natio p a -
telin nei pressi di Nimes, do­
ve aveva trascorso la sua in­
fanzia. lui. figlio di contadini 
toscani costretti n cercar la­
voro in altre terre, tra figli 
di contadini e di artigiani 
provenzali. Le sue- parole non 
mi sorpresero: avevo potxtto 
constatare io stesso come i 
paesi di Francia, e persino 
certi borghi che possono aspi­
rare al titolo di cittadina. 
abbiano tutti alcuni caratteri 
basilari che li rendono fon­
damentalmente simili. 

La terra di Francia è quan-
t'altra -mai varia per abitudi­
ni. tradizioni, paesaggio, sto­
ria e natura di rapporti so­
ciali. Non vi è apparentemen­
te paragone possibile tra un 
villaggio del bacino carboni­
fero settentrionale, con le sue 
lunghe file di case in matto­
ni rossi, assolutamente iden­
tiche. più o meno annerite, 
secondo l'età, da quella stes­
sa polvere che cerchia di tuia 
ombra cupa gli occhi degli 
uomini , e un villaggio marsi­
gliese, sprizzante meridionale 
esuberanza, coi suoi crocchi 
che sostano in permanenza ai 
caffè, davanti alte porte o sui 
terrapieni delle piazze. Quale 
salto dalle dimore intime, 
schive, riservate di Norman­
dia. coi loro tetti di ardesia 
appuntiti, alle, fattorie basche 
di un bianco accecante, rot­
to da un gioco di finestre 
e di travature, stranamente 
risaltanti sui muri grazie al­
la loro tinta rossa accesa, ros­
sa ruggine, rossa come il san­
gue e il terribile pepe che 
ogni donna della regione dosa 
sapientemente con l'aglio nei 
suoi saporitissimi piatii.' E 
che analogia può esservi fra 
le pacate, armoniose ondula­
zioni della vallata della Loi-
ra o il colore che gli im­
pressionisti trovarono nell'Ile 
de France e le macchie bo­
scose delle Cercane o dei 
Vosgi? 

FRAN'CIA — L'aspetto tradizionale di una 
miniano ì parsi e Ir città grandi 

delle manifestazioni che maggiormente 
e piccole: l:i festa del l i luglio 

Unità scc«tert 
Ma tanta diversità pone 

meglio in risalto quel singo­
lare parallelismo di struttura 
che da Cherbourg a Nizza le­
ga le località grandi e picci­
ne di Francia, frutto non tra­
scurabile di im'unifà nazio­
nale costruita e consolidata dominanza agricola 
da secoli. (Tre regioni peri-

torno ad esso ruota gran par­
te della vita paesana: avrà 
il suo monumento ni morti 
locali delle due ultime guer­
re; e l'uno e l'altro saranno 
in genere disposti secondo 
un'ubicazione e con una sce­
nografia pressoché identiche. 
Due o tre piazzette con qual­
che aiuola, un sagrato, il mer­
cato settimanale con la sua 
sede già designata: il villag­
gio si è sviluppato attorno a 
Un asse che è ancor oggi la 
sua strada principale. Poco 
distante non dovrete cercare 
molto per trovare un qualsia­
si corso o specchio d'acqua. 
in cui gli appassionati di pe ­
sca alla lenza (che sono nu­
merosissimi. poiché questo è 
in Francia un vero sport na­
zionale. starei ver dire un'os­
sessione) eserci tano per gior­
nate intere l 'abiliià del loro 
polso e la solidità della loro 
paziente filosofia, apparente-
niente sordi a qualsiasi ap-

ipcllo, irrisione o tentazione. 
Nelle città di provincia non 
stenterete a riconoscere, in­
grandite, abbellire magari, 
quelle stesse caratteristiche. 
Una volta considerata la di­
visione. non scmr>re netta, tra 
località a prevalente attività 
industriale e località a pre-

che potenze nel campo della 
informazione e registrano ti­
rature notcuolniciifc superio­
ri a quelle della maggior par­
te dei corrispondenti fogli pa­
rigini. Una delle forze prin­
cipali del Partito Comunista 
e costituita dal considerevole 
numero di quotidiani prorin-
ciali che. sostenuti dalla pas­
sione e dal concorso finanzia­
rio delle masse democratiche, 
vivono nonostante l'offensiva 
da diversi anni scatenata con­
tro di loro. Socialdemocrati­
ci e radicali avevano prima 
della guerra al loro servizio 
una forza ancor maggiore: se 
i primi hanno potuto conser­
varla in gran parte, i secondi 
l'hanno perduta nell'onta 
della collaborazione e cerca­

li 

no affannosamente oggi di 
riconquistarla, servendosi 
delle leve che detengono uri 
governo. 

Amoro "week-end 
E' vecchia consuetudine per 

i deputati trascorrere il 
* week-end » nelle circoscri­
zioni da cui furono prescelti: 
ma è pur vero che da qual­
che anno i dirigenti francesi 
sono ridotti a paven ta re que­
sto periodico ritorno degli e-
lettì verso gli elettori, a tal 
punto che ogni Presidente d^l 
Consiglio scaltro er i ferà pos-
sibilmente di far cadere in 
martedì, giorno di settimana-
le riapertura della Camera. 
un voto scabroso per le sorti 
del suo ministero. Accade in­

fatti che, tornato nel suo di 
.paramento, il deputato go-
I r e m a i i rò non possa recarsi 
in nessuna località senza es­
sere innesfifo da rimostrar­
le . lagnanze, proteste o mi­
nacciosi appuntamenti politi­
ci alle prossime elezioni: 
rientrato a Parigi, egli e in­
dotto a non trascurare s imi­
li auncrfiinenfi. Qiinnfi degli 
effimeri goi'erui di questi ul­
timi anni devono a ;i l i in­
contri con la provincia il col­
po di grazia che 'i ha get 
tati in terra! Nel corso della 
ultima crisi sollevò enorme 
scalpore a Parigi la pubbli­
cazione. realizzata di sorpre­
sa da un settimanale, dei rap­
porti confidenziali che i di­
versi prefetti avevano invia­
to al ministro degii interni 
per informarlo :,ullo stito d'a­
nimo della pubblica opinione 
nelle loro province: ne riat­
tava una secca, inappellabi­
le condanna di tt.'ta la io-
litica governativa. 

Abbiamo avuto occasione. 
di segnalare anche noi epi­
sodi di lotta, manifestazioni 
diverse di questo malconten­
to. che è oggi il dato costan­
te e fondamentale della vita 
pubblica francese: malcon­
tento profondo di operai, con­
tadini. intellettuali, medi ce­
ti urbani e rurali, che non 
risparmia nessuno degli stra­
ti fondamentali della nazione 
ed è oggi sensibilissimo pro­
prio in questa grossa cellula1. 
della società francese che è, 
il villaggio: malcontento che. 
se investe principalmente gli 
aspetti più nefasti di una po­
litica d'atificomnnisino for­
sennato. è d'altra parte testi­
monianza di una vasta crisi 
dei rapporti sociali tradizio­
nali (rapporti tra città e 
campagna, tra intellettuali e 
contadini, tra nuclei dirigen­
ti locali e nazionali) grazie 
ai quali la borghesia france­
se aveva solidamente codifi­
cato nel suo Stato la propria 
egemonia. 

GIUSEPPE BOFFA 

FIHI.N/E Un» scena dell" spettacolo del teatro 

i. tornarono a vivere 
libeiat.i. 

bersaglio 
in Roma 

Quindi una mugica cupa, 
dai toni fondi, cominciò a rac­
contare la più recente perdi­
ta della libertà: tornarono gli 
oppressi, sì rividero gli stra­
nieri, i soldati tedeschi rical­
carono il suolo della Patria 
con l.i loro violenza nazista. 
Ma i garibaldini rinacquero 
.stille montagne. La cadenza 
della nostra canzone partigia­
na più popolare cominciò a 
sottolineare le azioni di bat­
taglia. le gesta d'eroismo, le 
morti. « Soffia il vento, fischia 
la bufera... » il pubblico allo­
ra parve entrar direttamente 
nell'azione, non era più lon­
tano, non era più divergo; e 
quando le donne in lutto fe­
cero un corale muto alla let 
tu ra delle Lettere di condan­
nati a morte della Resistenza 
il silenzio nel \asto piazzale 
fu impressionante. 

largo spazio ad iniziative cui- tura nazionale e popolare so -
turali, e ciò oltre al fatto evi - no state le frequenti esposi-
dente, che il Festival, nella] z i o n j d o l l i b r o 
sua organica composizione, e , , . . . 
già di i|W sé un fatto di cui-! A " c h e

 J
pf,^r

f l^5tc r a S w n i » 
tura popolare. Vorrei anche! le feste dell Unita si presen-
osservare come, negli aspetti itano sempre meglio come le 
positivi, un Festival possa es 
sere il punto di paragone per 
le tradizioni popolari: che i'"i 
ben ci accorgiamo come certe 
forme di tradizione, di fol 
clore, cadano, come 
forme d'espressione sorgano,, 

nuove 5 C e 

feste di tutto il popolo ita­
liano; mentre in esse e con 
esse l'attività culturale delle 
masse popolari si approfondi-

e .si affina e la stessa lot­
ta por la libertà della cultura 

E tornò la vittoria, la vit­
toria del secondo Risorgimen­
to. conquistata questa volta 
dalle grandi masse popolari 
italiane, nomi nuovi d'eroi, 
come quello di Potente, sì 
unirono ai nomi d'eroi del 
primo Risorgimento. Eroi d i ­
versi. questa volta, figli del 
popolo, interpreti delle aspi­
razioni di libertà e di giusti­
zia sociale delie masse. Il s e ­
condo Risorgimento, la lotta 
partigiana tornavano a sugge­
rire la via maestra. la via 

in materia di arte popolare, di ne guadagna, raggiunge strati 
cultura popolare. E ci tornava sempre più vasti, si pone con 
in mente, proprio di fronte a l |p i u decisionr come una delle 

battaglie che il popolo italia­
no deve combattere con suc­
cesso. 

ADRIANO SEROM 

Festival fiorentino, l'osserva­
zione acutissima di Gramsci, 
che vedova come essenzial­
mente all'arte e alla poesia! 
popolare corrisponda una ' 
concezione del mondo che si. 
oppone a quella espressa dal­
le classi dominanti. j 

Questa osservazione poteva' 
servir da guida negli altri; 
molteplici aspetti culturali deli 
Festival, nelle molte mostre 
documentarie, nei giornali 
murali, nell'uso stesso di ad­
dobbi e di costumi. Era inol­
tre la prima volta che in Fi­
renze i pittori partecipavano 
alla loro mostra vivendo la 
vita della festa, mescolandosi 
alla popolazione e tentando 
di fissare sulle loro tele le 
figure in movimento in uni 
loro ambiente, da loro creato, 

BELFAGOR 
Hi settembre 

?? 

Ecco i nuovi eroi 
Tre MCZI aprono il fascicolo 

di .«>t terrore dt Bclfagor: uno 
di Ltiiei Russo. // linguaggio poe-
tfo delia « Gerusalemme ». uno 
studio (che sarà continuato) che 
daiinnaìl.-i dei particolari, secon­
do il metodo critico del Russo, 
si sviluppa ne; giudizio sintetico 
delta poesia tas«*<-a: segue una 

jir.dagir-e sul uè poeti rapprestm-
jfativi della poesia ametioac» deu 

espressione delle loro aspira-Tottocento. po'*, whttman, />«-
zìoni e delle loro lotte. l'-un^on, di xe-ni D'Agostino; • 

Mentre, d'altra parte, c:ò,intlne un .«aggio di Carlo F. Rus-
che di vivo era nel passatoio --u Aruto'anc e 'Gli Acar-
• •iiMMiiMi-ifiiiiiiitiiiiiiiiiii-ii- ì n r 5 ! "• P a r t e d l un volume dedt-

_ ^ _ ^ cato dai Ruvo alia commedia del 

U N A B R E V E S T O R I A D E L L ' E N E R G I A A T O M I C A ôe;a . « , . ,0™, . ^ 
dari5to'ar.eeeiante ». Nei Ritratti 

•Giorgio Puliiiu \»Kle n^iropet» di Riddii dì miliardi intorno air uranio 

l'odio Hi clas<H* rhc trasuda 
nelle parole di una aristocra­
tica protagonista di Marcel 
Proust. Madame de Ville Pa­
risi». rhe «-dcjmn«:arnenfr di-
rrTa: «-Balzac «'è «.forzato per 
tntta la vita a dipingere una 
«nrietà dalla qnale non era 
rioevnto » (Come «ê  tra pa­
rentesi. il fatto dì non rìcr-
ferc Balzac t on fo**se un 
nuovo motivo ni disonore per 
t rwl la focietà). 

Gindicare dal «ogrrefto di 
lina futnra opera d'arte «ia 
l'artisticità, sia il valore mo­
rale di cs*a. è assolutamente 
illegittimo. Anche nel caso 
che il soggetto contenga, nel 
modo più esplicito, giudizi e 
apprezzamenti e idee genera­
li; perchè quei giudizi, qneeli 
apprezzamenti, quelle idee 

'non conoscono praticamente, 
se si eccettuano i particolarit 

la 

Il vo lume di IStirliop - L'oro del nostro secolo - Documentazione sui profitti dei trust statunitensi 'tUmo gamènino, 

Vasco Pratolir.i una affinità cor. 
] opera \erchiana. nella SUA t«n-
denz.-» ad evolversi ed arrìctAlrM 
da originane tendenze lirich* 
\ereo altre mète realistiche. Raf­
faele co'apietra studia in ur.a 
miscellanea. Caratteri del tecen-

un aspetto pò-

aspet t i de l problema naziona­
le in Alsazia e Lorena, alcun 
movimento autonomista; val­
ga come esempio il ridicolo 
fallimento del tentativo com­
piuto prima della guerra nel 
paese dei baschi dal /ateista 
Ybarnegaray, che trovò ap­
poggio soltanto in un gruppo 
di grossi proprietari terrieri 
dalle notissime simpatie pro­
franchiste, le cui attività e 
fonti di lucro consistevano 
non solo nell'oppressione dei 
contadini costretti a sudare 
sui loro poderi, ma anche nel 
finanziamento e nello sfrut­
tamento dei piccoli contrab­
bandieri, particolarmente nu­
merosi in questa come in 
moire a l t r e zone di confine). 

Ogni villaggio avrà ne l suo 
municipio un edifìcio che fi 
stacca dagli altri poiché at-

com-
posìzione sociale non muta 
mai radicalmente all'interno 
dell'una o dell'altra catego­
ria: qualche grosso proprie­
tario. un gruppo di notabili. 
contadini o imprenditori bie­
chi. un nun.ero molto più va­
sto di piccoli coltiuaiori. pro-
prictari. produttori. largai,icn-\u c c s , 5 r w n u arricchii 
te avviati a un'inesorabile] j n u n t t r t o =cnto Io 

L uranio e 1 oro del nostro Ec­
colo. 

Il secolo scorso ha visto i 
cercatori d'oro partire alla vol­
ta di zont- lontane, deserte e 
squallide, a caccia della ric­
chezza. Bacavano un setaccio. 
ut.a pa.r.. ». . p.cco-.e *• un oli' r* 

fiuto .. per trovare I oro. Mol-

proletarizzazionc economica e 
infine tino strato importantis­
simo. anche se di diversa en­
tità numerica, di proletaria­
to dell'industria e della ter­
ra. 

Il ruolo che ognuna di que­
ste località ricopre nella vi­
ta politica francese è nore-
volissimo. Si pensi soltanto 
all'importanza della stampa 
provinciale. Su tutta la Fran­
cia, al di fuori di Parigi, si 
stende una fitta e solida re­
te di qrtotidiani e di settima­
nali politici che penetrano un 
po' dappertutto: alcuni di 
questi — « La Dcpèchc >» di 
Tolosa. « Le Progrès » dì Lio­
ne, « Ouest-France » di Ren­
ne*. tanto per citare solo al­
cuni nomi presi tra la stam­
pa borghese — sono aufenfi-

e accaduto con 1 uranio: molti 
M sono arricchiti. La differen­
za sta nel tatto che per 1 ura­
nio non bastano più pala, se­
taccio e piccone; Io sfrutta­
mento dei giacimenti viene ef 
fettuato da potenti gruppi n-
nanziari cric dispongono di mo 
deme attrezzature tecniche. Ma 
in sostanza l'arricchimento c'è 
stato, ed e stato sensibilissimo 
per chi m questi ultimi dieci 
anni ha avuto a che fare con 
l'uranio. Per esempio, dopo 
l'accordo stipulato da Inghil­
terra, Sud Africa e Stati Uniti 
con alcuni gruppi finanziari. 
questi hanno visto salire di 
molto il valore delle loro azio­
ni. Quelle della West Rand 
Consolidated sono salite da 4 
a 43 punti; quelle della Blyco* 
ruitizicht da 2 a 49; Daggafon-

tein Mines da 3 a 71; Western 
Reefs da 3 a 38. Ciò significa 
che ì proprietari di queste azio­
ni hanno visto aumentare i loro 
capitali da un minimo di dicci 
volte a un massimo di venticin­
que volte, senza che si tosse 
verificato nessun aumento di 
attività produttiva; eia accadu­
to soltanto questo le società 

ste^o avevano stipulato un accordo 
per Io sfruttamento di giaci­
menti contenenti uranio. 

liardi di dollari <più di 2.400 
miliardi di lire). Parlare di in­
dustria atomica americana può 
sembrare strano, perche comu­
nemente forse si ritiene che le 
attività atomiche siano eserci-

GeneriiZ Electric, ecc. Un esem­
pio degli utili reahzzat: da 
questi gruppi finanziar: .sr. può 
avere col riconoscimento espli­
cito fatto dalla Carbide, che 
ha affermato di a\er guada­
gnato nel 1949. sraz:e alle sole tate esclusivamente dal gover­

no americano. In realta, il go-h't.v.ta atomiche, due m:J.on 
verno, pur disponendo e eui-;'*- d°l'a*-:. par: a c:rca u:« m. 
dando l'attività atomica, si ser-j1 * , ? 1 ' *" trsC.titj mil.on: d. 1-r* 
ve. per la realizzazione degli Qualche considerazione sulla 
impianti, per 1 esecuzione delle) base di questi elementi può es-
provc sperimentali e per le n - | s e r e Sia fatta, ma prima si de-

Piu interessante si fa il qua-I cerche, di industrie private, che ve aggiungere che la Commis-
dro se si considera l'attività deit hanno cosi trovato una specie! sionc per 1 energia atomica in­
gruppi industriali legati alle 
successive fasi di lavorazione e 
di sfruttamento dell'uranio, co 
me rimpianto di pile atomiche, 
la costruzione di bombe, la prò 
duzione di isotopi radioattivi 
utilizzati in medicina e in al­
cune attività industriali, ecc. 

Nel mondo capitalistico sono 
gli S'.at. Un.t; ad avere praf.ca. 
mente il monopolio mondiale 
della produzione del *. nuovo 
o r o - e degli impianti per la 
sua utilizzazione. L* industria 
atomica americana raccoglie in­
fatti circa il 90 per cento della 
produzione d'uranio dei Paesi 
capitalistici e soltanto fino al 
1950 ha assorbito quattro mi­

di Mecca. Nel solo 1949. ad 
esempio, la Commissione per la 
energia atomica ha speso 580 
milioni di dollari (circa 400 mi­
liardi di lire) per il pagamen­
to di lavori affidati per con­
tratto a monopoli e a gruppi 
privati. In questo stesso anno. 
la General Electric, che ha in 
Eisenhowcr uno dei suoi « fi­
dati -. ha ricevuto oltre 200 mi-
I.om di dollari. Xel 1950 .«one­
stati spesi più di 700 milioni 
di dollari per realizzare un va. 
sto programma produttivo e 
sperimentale. Delle s o m m e 
stanziate hanno beneficiato 1 
monopoli Keller, WettmQhaute, 
Monsanto Chemtai.1, Du Pont, 

cassa, vendendo isotopi radio­
attivi. 250.000 dollari l'anno. 
Prendendo in esame il solo 
1950 si vede come oltre 6.750000 
dollari siano stati spesi per fi­
nanziare trust e gruppi che po­
tenziano le loro attività con 
queste somme, vedono salire le 
loro azioni appena annunciano 
d. aver avuto il contratta, gua­
dagnano sui lavori presi in ap­
palto e si - tengono pronti ad 
ogni evenienza, se l'energia 
atomica dovesse essere utiliz­
zata a scopi pacifici, per esse­
re i primi a beneficiare delle 
nuove fonti dl energia. Milioni 
di dollari affluiscono nelle 
casse dei trust, mentre il cit-

co noto delia prosa a*l Ga­
lilei. Il barocchismo Intellettua­
listico; Luigi Arabrosolt Illustra 
in Un opuscolo rfononarjo sui 
moti milanesi del maggio 1S9S lo 
atteggiamento d?i partito catto­
lico \erso quei l'avvenimento. Tre 
noiereile: una di Luigi Russo. 

I 

tadino americano, galvanizzato 
attorno alla necessità di raffor­
zare l'armamento atomico, illu­
so circa la potenza delle nuo­
ve armi e la invulnerabilità del 
segreto, paga, e forse non sat 

per quali v:e .i -segreto ato-j 
mico -. e la ~ supremazia ato-! 
mica americana- hanno rimtoJ'*)Jtsa d l po*t*»°r.e contro ti tan-
per :mp;n2uare anciv più '.e g.à!c!';> -aCr l e , i t e r c docenze In let-
pingui casse della General tenitura i:a!:a:M contemporanea. 
Electric che a.utò E.senhowerje ì cor.cors»! letterari; un'altra dl 

presidente, e di jconsiderazioni sur.a Mostra cine. 
trust finanziari, .-r^togiBflca di Venezta (Dectrfen-

j-a di uri Fcutial). di Giorgio 
Questo che vi abbiamo espo-} M o j c o n e u n a protesta per tt 

raso Aristarco-Rena Tre. rfeen-

a diventare 
altri poderosi 
americani. 

sto e il tema di un capitolo 
(C/ii possiede e controlla la 
produzione dell'energia atomi­
ca; del volume L'energia ato­
mica di Burhop. edito dall'Uni-
rei-a/e Economica, che analiz­
za i problemi connessi alla sco­
perta della nuova fonte di ener­
gia, dall'impiego pacifico all'im­
piego bellico, agli aspet.'i poli­
tici della questione. Il volume. 
presentato e tradotto dall'ingle­
se dal dottor cerniamo, può es­
sere considerato tra ì migliori 
che in questi ultimi tempi han­
no affrontato 11 soggetto, ed e 
senza dubbio dei più completi. 

C. K. 

Moni: di Delio Car.ttmori al vo­
lume Ital'a religiosa di RaffaeW 
pettazzonl. di Sergio AntonWM 
a tre volumi dl poeNa di Corra­
do Covoni, dt Luigi De Vendlttis 
at .Vuoti testi fiorentini del Du~ 
gento, pu&Ntcatt dall'Accademia 
della CruscA, Chiudono il fasci­
colo otto pagine di ii&ri ricevuti, 
su volumi di letteratura coctem-
,>oranea. critica, storta, lettera­
ture sixar.Kìr*. a cura dt U Rus-
*o. S. Amonjeiii. p. catalano, y. 
Codino, N. MintaaL E. Taddeo, 
G Pullini, P. citati e altri, 

http://bceneggi.it
file:///asto
file:///erchiana
file:///ereo
file:///erso

